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RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO 2025 
 

INFORMAZIONI GENERALI 

Solidarmondo nasce come Onlus nel 2002 con sede legale a Roma; nel 2020 porta la propria sede amministrativa 
e l’unica sede operativa presso la Sede Legale a Remanzacco in Via Moimacco nr. 21, cambia la ragione sociale in 
SOLIDARMONDO per la cooperazione internazionale ODV e in ottemperanza a quanto disposto dalla legislazione 
sulla riforma del Terzo Settore, con modifiche al proprio Statuto. 

Dal 3 febbraio 2021 la nostra organizzazione è iscritta al numero 1371 del Registro delle associazioni di 
volontariato del Friuli V. Giulia e successivamente nel 2022 al RUNTS (rep. nr. 84309). 

Le sue prerogative sono sempre costanti: è senza fini di lucro, promuove e realizza progetti di sviluppo rivolti ai 
più poveri e bisognosi nel mondo in stretta collaborazione con le Suore della Provvidenza nelle missioni dove 
operano. 

E’ costituita da associazioni e persone fisiche, da volontari e sostenitori che, in forme e misure differenti, 
partecipano alla vita di Solidarmondo. 

È un’associazione apartitica, aconfessionale, libera da qualsiasi condizionamento economico o di potere, che 
riconosce nella solidarietà e nella centralità dell’essere umano il fondamento del proprio agire. 
Governance e responsabilità 

 
Data Costituzione 13 aprile 2002 
Sede legale e operativa 33047 REMANZACCO (UD) - Via Moimacco, 21 
Natura Giuridica Organizzazione di volontariato 

ODV Iscritta al Registro delle Organizzazione di Volontariato della 
Regione Friuli V.G. al nr. 1371 in data 3 febbraio 2021 
RUNTS rep. nr. 84309 

Codice Fiscale 97264310588 

Denominazione Solidarmondo per la cooperazione internazionale OdV 
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Organi Sociali Previsti dallo Statuto 
Assemblea nazionale dei soci  
Consiglio d’amministrazione Presidente Fioritti Renzo 

 Vicepresidente Bianco Aldo 
 Consiglieri Bartoli Daniela 
  Bolzon Marco 
  Guerra Enrico 
  Nardon Tullio 
  Tosolini Roberto 
  Villotti Carla Silvia (Sr. Irmarosa) 
  Voltan Ivan 

Organo di Controllo Dott.ssa Turello Marianna 
 

Organizzazione Interna 

Segreteria e contabilità: 
 

Responsabile Segreteria Sr Fatima Mendez e Sr. Irmarosa Villotti 
Relazioni con il pubblico e contatti con soci e gruppi Sr. Irmarosa Villotti 

 

La segreteria ha il seguente mansionario: 
- Disbrigo corrispondenza e pratiche amministrative varie. 
- Aggiornamento mensile dei proventi e controllo e/c banche e movimenti di cassa e relativa conservazione 

dei documenti. 
- Riscossione delle entrate e pagamento delle spese. 
- Invio periodico allo studio della commercialista dei dati per il passaggio alla contabilità ordinaria. 
- Tenuta Registro soci. 
- Aggiornamento, comunicazioni a sostenitori e Missioni. 
- Contatti con i vari soci e gruppi. 

 

Procedure legali - fiscali - contabilità: 
 

Solidarmondo applica un regime fiscale di contabilità ordinaria per competenza ed ha conferito allo Studio Elcon 
S.r.l. i seguenti incarichi: 

- Redazione del bilancio annuale. 
- Pagamento tasse, tributi, ecc. 
- Aggiornamento mensile dei proventi e controllo e/c banche e movimenti di cassa e relativa archiviazione dei 

documenti. 
- Predisposizione del Libro giornale e di tutti i registri obbligatori o tenuti dalla Associazione. 
- Iscrizione Annuale all’Anagrafe Tributaria per il 5x1000 e succ. adempimenti. 
- Attività di consulenza ai volontari per il corretto svolgimento delle attività amministrative. 

 
Riunioni ed assemblee 
Nel corso del 2025 sono state effettuate le seguenti riunioni e assemblee: 

 

Riunione dell’Organo di amministrazione Orzano (UD) - 26 marzo 2025 
Assemblea Ordinaria soci Orzano (UD) - 12 aprile 2025 
Riunione dell’Organo di amministrazione Orzano (UD) - 12 luglio 2025 
Riunione dell’Organo di amministrazione Orzano (UD) - 08 novembre 2025 

 

Si è quindi provveduto a redigere il presente bilancio d’esercizio costituito dallo stato patrimoniale, al rendiconto 
gestionale e dalla relazione di missione, come previsto dall’articolo 13, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS), e del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. 
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ASSOCIATI E PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELL’ENTE 

Per il 2025 hanno versato la quota associativa 37 soci, tra persone fisiche, enti e istituzioni, dal Friuli e da altre 
regioni. La nostra associazione conta 38 soci di cui 9 Ets e 29 persone fisiche che operano ispirate e motivate da 
valori come la solidarietà, la centralità dell’essere umano, la pace, la giustizia. 
I soci Ets sono anch’essi impegnati, in forma diretta, in progetti correlati alle nostre finalità statutarie di aiuto e 
sviluppo nelle realtà di povertà dove operano le Missioni delle Suore della Provvidenza. 
Gli associati vengono convocati per l’assemblea della nostra Associazione nel rispetto delle previsioni statutarie e 
vi partecipano sempre nel rispetto di quanto previsto dallo statuto stesso. La loro partecipazione alle varie 
iniziative proposte dall’Associazione è molto elevata, sono sempre presenti alle assemblee e ai Consigli di 
amministrazione con diligenza ed assiduità, promuovono nuove attività, offrono punti di vista diversi sui vari 
problemi e sulla loro soluzione, aiutano e collaborano concretamente alle diverse iniziative. 
Tutti i componenti dell’Organo direttivo sono anche soci di Solidarmondo. 
Nell’ottica di mantenere sempre vivi ed attivi e rapporti con i vari associati, punto pregnante di Solidarmondo è 
quello di avere con loro una buona e continua comunicazione. 
 

MISSIONE PERSEGUITA 
 

 
Le missioni perseguite da Solidarmondo sono riassumibili nei seguenti punti: 

 
1. restituire alle categorie umane più deboli la dignità dovuta, garantendo pari opportunità di vita senza 

discriminazioni di sesso, etnia, religione e credo politico; 
2. sensibilizzare ai grandi problemi della fame, della sete, del sottosviluppo, della povertà ed emarginazione, in 

Italia e nel mondo; 
3. svolgere attività di cooperazione in favore delle popolazioni dei Paesi in via di sviluppo, mirate al 

miglioramento delle condizioni socio-sanitarie locali, dell’alimentazione dell’infanzia, della prevenzione di 
malattie trasmissibili. Queste attività, salvo urgenze o situazioni particolari, vengono portate a termine 
tramite le Suore della Provvidenza nelle missioni in Italia e nel mondo; 

4. promuovere una cultura della pace e della solidarietà, incoraggiando al contempo nuovi stili di vita che mirino 
alla sobrietà; 

5. offrire costantemente occasioni di formazione e aggiornamento ai volontari e invio degli stessi nelle Missioni 
nell'ambito di programmi di cooperazione. 

 
Attività di interesse generale 
Come previsto dall’art. 2 dello Statuto, per il perseguimento delle sue finalità l’Associazione svolge le seguenti 
attività di interesse generale ai sensi dell’articolo 5 del CTS: 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse 
attività di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui al presente articolo; 

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e succ. modificazioni; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 
166 e succ. modificazioni, o erogazioni di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività 
di interesse generale a norma del presente articolo; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata. 
 

Più in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività di interesse generale vengono attuate e 
perseguite da Solidarmondo mediante un’azione interna atta a: 

- Fornire consulenza su formazione, realizzazione di progetti, aspetti giuridico/legali, ecc.. 
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Solidarmondo realizza corsi di formazione in proprio e/o tenuti da altre organizzazioni sul territorio italiano. I 
temi su cui verte la formazione riguardano l’educazione allo sviluppo e alla mondialità, l’ecologia, la 
cittadinanza attiva e responsabile, gli stili di vita improntati alla sobrietà ed i diritti fondamentali dell’uomo. 
Scopo di tale formazione, oltre alla crescita personale, è acquisire consapevolezza sui sistemi che creano 
squilibri, povertà, problemi sociali ed intervenire in modo più efficace sia come privati cittadini che come 
volontari dell’Associazione. 

- Fornire risorse 
Mettere a disposizione, quando richiesto e, per quanto possibile, risorse materiali o umane (laici e/o suore) con 
competenze atte a coadiuvare le specifiche attività; 

ed un’azione esterna con: 
- Sostegni a distanza 

Il Sostegno a Distanza (SAD), è un atto di solidarietà volto a bambini, adolescenti e giovani per provvedere al loro 
sviluppo. Si riportano alcuni punti fondamentali per una corretta gestione di questa pratica. 

- Confrontarsi con la realtà locale per verificare se l’intervento è efficace; importantissima è quindi la 
comunicazione. 

- Agire in modo che il sostegno a distanza sia strumento di promozione all’autosviluppo del beneficiario, della 
sua famiglia e della sua comunità, per evitare forme di assistenzialismo. 

- Sviluppare l’informazione e la formazione multiculturale valorizzando la persona nella sua dignità all’interno 
di ogni singolo contesto sociale. Il sostenitore entra in contatto con una realtà di cui si prende cura e ne riceve 
informazioni periodiche. L’impegno coinvolge tutte le parti: l’associazione, le missioni ospitanti e i sostenitori. 

- Rendere consapevole il sostenitore dell’importanza del suo aiuto economico costante nel tempo e, anche se 
il sostenitore recede dall'impegno assunto, garantire la ricerca di un sostituto. 

- Amministrare tutti gli aspetti economici con la massima accuratezza e trasparenza. 
- Confrontarsi con le altre organizzazioni che operano con le stesse finalità. 

Al 31 dicembre 2025 abbiamo in anagrafica 331 bambini in sostegno a distanza, di cui 10 da considerarsi inattivi 
in quanto i sostenitori non versano più dall’anno 2023. 

- Progetti 

Per Solidarmondo lavorare per progetti significa procedere nelle seguenti fasi: identificare il reale problema e le 
relative cause; definire gli obiettivi dell’intervento; pianificare risorse e attività; realizzare le attività pianificate; 
attuare meccanismi di monitoraggio, controllo e valutazione. I progetti devono seguire i seguenti principi: 

- trasparenza e orientamento ai destinatari: i progetti devono essere senza fini di lucro, coerenti con i nostri 
obiettivi; 

- impatto e sostenibilità: il progetto deve essere sostenibile nel tempo da un punto di vista economico, 
nell’ambiente naturale e nel contesto socio-politico in cui si realizza; 

- partnership e cooperazione: il progetto viene ideato e realizzato in collaborazione con le organizzazioni locali 
e con i destinatari stessi dell’intervento. 

Solidarmondo si pone l’obiettivo di creare reti di collaborazione sia in Italia che all’estero, coinvolgendo le 
comunità locali, la società civile, le istituzioni, le aziende e altre organizzazioni non profit italiane e straniere con 
condotta etica e trasparente, senza legami con partiti politici. 

Qui di seguito riportiamo, con breve descrizione, i progetti sostenuti nel 2025: 
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ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO E CRITERI ADOTTATI NELLA REDAZIONE DEL BILANCIO 
 

 
Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni contenute nell’art. 13, comma 1 e 3 del decreto legislativo 3 
luglio 2017 n. 117 (c.d. “Codice del Terzo Settore”). 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il presente bilancio è formato da stato patrimoniale, rendiconto 
gestionale e relazione di missione. 
Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito dal principio 
contabile OIC 35, emanato a febbraio 2022, la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti del Terzo Settore è 
conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli 
art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 
scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore. 
Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi contabili 
nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta dalla presente 
relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già menzionato, che costituisce 
parte integrante del bilancio d’esercizio. 
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 
La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale 
secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio e illustra l’andamento 
economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi. 

 
I criteri di valutazione adottati vengono di seguito indicati. 
Immobilizzazioni materiali 
Accolgono le attività che per destinazione sono soggette ad un durevole utilizzo nell’ambito dell’ente e Sono iscritte 
al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la 
durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione 
Disponibilità liquide 
Sono iscritte al valore di realizzo che coincide con il valore nominale. 
Ratei e risconti 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
Debiti 
I debiti risultano iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione. Non risultano 
iscritti in bilancio debiti da estinguere in valuta estera. 



7  

Patrimonio Netto 
Rappresenta la differenza tra tutte le voci dell’attivo e quelle del passivo determinate secondo i principi sopra 
enunciati. In particolare, comprende anche il risultato gestionale degli esercizi precedenti e quello dell’esercizio in 
esame. 

 

 
STATO PATRIMONIALE 

 
IMMOBILIZZAZIONI (Stato Patr. att.- lett.B) 

 

 
In questa voce di Stato Patrimoniale rientrano i beni materiali, al netto dei fondi di ammortamento, che per loro 
natura sono destinate a rimanere durevolmente nel patrimonio della Associazione. Si conferma inoltre che gli 
ammortamenti dell’esercizio sono stati determinati in base ad un piano sistematico a quote costanti calcolato sulla 
base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

 
Immobilizzazioni materiali (Stato Patr. att.- lett.B.II) 
La voce che ammonta ad euro 2.442 presenta un decremento netto di euro 900 corrispondente all’ammortamento 
dell’esercizio. Nel corso dell’esercizio non si provveduto all’acquisto di beni. 

 
Nel seguente prospetto si riportano le variazioni intervenute nelle immobilizzazioni. 

 
 Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio   
Costo di acquisizione 1.220 26.714 

Contributi Ricevuti -  
Rivalutazioni -  
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 1.220 -23.372 

Svalutazioni -  
Valore di bilancio al 31.12.2024 0 3.342 

Variazioni nell’esercizio   
Incrementi per acquisizioni 0 0 

Decrementi per alienazioni e dismissioni (valore di bilancio) - - 

Ammortamento dell’esercizio 0 -900 

Totale Variazioni nell’esercizio 0 -900 

Valore di fine esercizio   
Costo 1.220 26.714 

Contributi ricevuti -  
Ammortamenti (Fondo ammortamento) 0 -24.272 

Svalutazioni - - 

Valore di bilancio al 31.12.2025 1.220 2.442 

 
COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO, COSTI DI SVILUPPO (Stato Patr. Att.- lett.B.I.1,2) 

 

Non sono presenti nel bilancio dei costi riconducibili a impianto, ampliamento o sviluppo. 

 
CREDITI (Stato Patr. Att.- lett.C II) 

 

La voce ammonta ad € 38 e si riferisce ad acconti pagati ad un fornitore. 
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DISPONIBILITA’ LIQUIDE (Stato Patr.Att.-lett.C IV) 
 

Ammontano ad euro 225.315 con un decremento di euro 29.785 rispetto al 2024. La voce è costituita dai saldi 
attivi di banca al 31/12/2025 di euro 225.204 oltre al saldo di cassa di euro 111. 

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI (Stato Patr. Att.- lett.D) 

 

Ammontano ad euro 663 e si riferiscono a risconti attivi relativi ad assicurazioni e canoni per utilizzo rete internet 
di competenza del 2026. 

 
DEBITI (Stato Patr.Pass.- lett.D) 

 

Al 31 dicembre 2025 il totale dei debiti assomma a 197.120 con un incremento di euro 28.694 rispetto al 2024 e 
sono costituiti da: 
D. 7 Debiti verso fornitori per euro 3.323, 
D.12 Altri debiti per progetti di competenza del 2025 i cui fondi sono ancora da inviare per euro 193.797. 
Non vi sono debiti di durata ultraquinquennale né garantiti. 

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI (Stato Patr.Pass.- lett.E) 

 

I ratei passivi ammontano ad euro 35 e si riferiscono a costi per oneri bancari di competenza del 2025. 

 
PATRIMONIO NETTO (Stato Patr. pass.- lett.A) 

 

Di seguito si evidenziano le movimentazioni delle voci di patrimonio netto. 

 

PATRIMONIO NETTO 
Valore a inizio 

esercizio 
Incrementi Decrementi 

Valore a fine 
esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE 5.730   5.730 

PATRIMONIO VINCOLATO     
Riserve statutarie     
Riserve vincolate per decisione organi istituz. 15.466 15.697 -15.466 15.697 
Riserve vincolate destinate da terzi     
TOTALE PATRIMONIO VINCOLATO 15.466 15.697 -15.466 15.697 

PATRIMONIO LIBERO     
Riserve di utili o avanzi di gestione 6.384 2.054  8.438 

Altre riserve 1.810  -1 1.809 

TOTALE PATRIMONIO LIBERO 8.194 2.054 -1 10.247 

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO 2.054   -371 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 31.444   31.303 

 
L’organo direttivo ha deliberato di vincolare le risorse relative al 5 per mille a spese che verranno sostenute nel 
corso del 2026. 

 
IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI 

 

La associazione non ha impegni di spesa o di reinvestimento di Fondi o Contributi ricevuti tranne il vincolo 
deliberato dall’organo direttivo ed inerente il 5 per mille di euro 15.697. 
DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

 

La associazione non ha a bilancio debiti per erogazioni liberali condizionate. 
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RENDICONTO GESTIONALE 

 

RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE (Rend. Gest. att.- lett.A) 
 

I proventi da attività di interesse generale, frutto dell’attività svolta nel corso dell’anno 2025 si attestano a euro 
801.759 con un incremento di euro 105.075 rispetto al 2024. 
In particolare, nel 2025: 
A.1  I proventi da quote associative e da fondatori, ammontano a euro 400; 
A.4 I proventi per erogazioni liberali sommano a euro 2.740, ricevuti da privati per l’attività istituzionale; 
A.5 I proventi per contributo 5 per mille assommano a 19.621. 
I contributi ricevuti dalla scrivente per 5 per mille sono stati utilizzati, come per gli anni precedenti, per coprire costi e 
spese di gestione dell'associazione. 
A.6 I contributi da soggetti privati per un importo totale di euro 778.479 per progetti e missioni umanitarie (euro 
684.777) e per sostegni a distanza (euro 93.702). 
A.10) I proventi per euro 518 sono riferiti prevalentemente ad un risarcimento assicurativo. 

 
PROVENTI (Rend. Gest. att.- lett.C) / ONERI (Rend. Gest. pass.- lett.C) DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 

 

I proventi ammontano ad euro 16.493 mentre i costi sostenuti sono euro 8.104 e si riferiscono alle due raccolte 
fondi occasionali effettuate nel corso del 2025, e più precisamente: 

 
Racc. Fondi nr. 1/2025 – Raccolta fondi organizzata dai volontari in occasione della Pasqua e finalizzata ad un 
progetto per la cura e l’assistenza di persone fragili in un villaggio dell’India (Kumarganj). 
Racc. Fondi nr. 2/2025 – Raccolta fondi organizzata dai volontari in occasione del Natale e finalizzata ad un progetto 
per la cura e l’assistenza di persone fragili in un villaggio dell’India (Kumarganj). 

I rendiconti si presentano all’assemblea in calce alla presente relazione di missione, di cui ne fanno parte integrante, 
mentre agli atti è disponibile tutta la documentazione analitica. 

 
ONERI E COSTI 

 
ONERI E COSTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE (Rend. Gest. pass.- lett.A) 

 

Gli oneri sostenuti dalla associazione per le attività di interesse generale assommano complessivamente ad un 
importo di euro 810.520, così ripartiti: 
A.1 Per costi per progetti per euro 778.184; 
A.2 Per costi per servizi, riconducibili principalmente a oneri bancari, servizi contabili e amministrativi, spese 
telefoniche/internet ed al compenso per l’organo di controllo, ammontano ad euro 15.165; 
A.3 Per godimento di beni di terzi per un importo complessivo di euro 4.511; la voce si riferisce a canoni noleggio 
fotocopiatore e licenze d’uso software di esercizio; 
A.5 Ammortamenti per un importo di euro 900, riferiti interamente alle immobilizzazioni materiali; 
A.7 Oneri di gestione per euro 11.760 riferiti alle erogazioni liberali ed ai contributi erogati dall’associazione. 

 
LAVORATORI E VOLONTARI 

Solidarmondo ha iscritti nel proprio registro numero 25 volontari a carattere continuativo che vengono 
annualmente assicurati secondo quanto disposto dalla normativa vigente e non risulta avere personale dipendente. Il 
volontario, dopo una formazione personale, sceglie liberamente di mettere a disposizione il proprio tempo e le 
proprie capacità per la realizzazione delle finalità della nostra associazione. 

Le singole capacità sono veicolate in settori molto diversi come attività manuali, animazione e coinvolgimento delle 
persone nell’attività solidale, pratiche amministrative, uso delle nuove tecnologie social media.
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COMPENSI AGLI ORGANI SOCIALI 

Nessun componente dell’Organo Direttivo percepisce compensi per la carica da parte dell’Associazione. Il compenso 
per l’organo di controllo è di Euro 2.000 oltre oneri di legge. 

 
PATRIMONI DESTINATI 

    L’Associazione non ha patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del Decreto Leg. 117/2017 e ss. mm. 

 
OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

      L’Associazione non ha effettuato operazioni con parti correlate. 

Si precisa che non vi sono persone o enti in grado di esercitare il controllo sulla Associazione e la Associazione, a sua 
volta, non controlla enti né detiene quote di partecipazione in imprese. 

 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICO- 
FINANZIARI 
Consideriamo che per l’anno finanziario 2026 ci sarà un mantenimento degli attuali equilibri economico-finanziari e la 
nostra associazione continuerà a svolgere la propria attività istituzionale, in linea con quanto previsto dallo Statuto, 
salvo la sempre più difficile situazione socio-politica dovuta al protrarsi della crisi internazionale che vede scenari di 
guerra, anche quelli non portati alla ribalta della cronaca, in tutto il mondo. Situazione che destabilizza le economie 
mondiali e fa crescere le disuguaglianze sociali e la povertà, nonché un sensibile aumento delle spese di gestione per 
la nostra associazione. 

 
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE ATTIVITA’ STATUTARIE 

L’attività sviluppata nel corso dell’anno ha rispettato i principi del Terzo Settore nonché la missione e le attività di   
interesse generale come da Statuto ed ha esclusivamente svolto attività di interesse generale, così suddivise: 

- Contributi per progetti: 79,5% 
- Contributi per adozioni a distanza: 11,9% 
- Contributi per sostegni: 8,6% 

 
ONERI (Rend. Gest. pass.- lett.B) E RICAVI (Rend. Gest. att.- lett.B) DA ATTIVITA’ DIVERSE 

 

   Nel corso del 2025 l’Associazione non ha svolto attività diverse. 
 

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 
Non risultano quantificati. 

 
DIFFERENZE RETRIBUTIVE TRA LAVORATORI DIPENDENTI 
L’Associazione non occupa personale dipendente. 

 
PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO 

 

  L’Organo direttivo dell’Associazione propone di coprire il disavanzo dell’esercizio di euro 371 con le riserve di   
patrimonio libero a disposizione. 

 
Orzano, 14 marzo 2026 

Il presidente 


